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L’anno DUEMILATREDICI, questo giorno di DICIOTTO del mese di SETTEMBRE alle 
ore 08:30 in Sant’Agostino, presso la Residenza Municipale e nella apposita sala delle adunanze, 
convocata a cura del Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 
 
TOSELLI FABRIZIO Sindaco Assente 
LODI ROBERTO Vice Sindaco Presente 
GRAZIOLI LORENZO Assessore Presente 
MARVELLI FILIPPO  Assessore Presente 
DIEGOLI ANTONIO  Assessore Presente 
SCIMITARRA OLGA  Assessore Presente 
 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Antonino Musco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Lodi Roberto - Vice Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che a decorrere dall’anno 2013 la disciplina generale in materia di personale della 
pubblica amministrazione prevede che vengano stipulati contratti aziendali integrativi di durata 
triennale fatta  salva  la  determinazione,  con  cadenza  annuale,  dei  criteri  e  principi  generali  
che sovrintendono  alle  modalità  di  utilizzo  delle  risorse  economiche  destinate  ad  incentivare  
il merito, lo sviluppo delle risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e 
la produttività;  
  
RICHIAMATE le seguenti fonti normative e contrattuali regolanti la materia:  
  

- il comma 3 bis dell’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 prevede, fra l’altro, che le pubbliche 
amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa nel 
rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa si 
svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e 
con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito 
territoriale e riguardare più amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono 
sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con vincoli 
risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. 

- L’art. 15 del CCNL 1/4/99 relativo alla definizione delle risorse che finanziano il fondo 
incentivante la produttività dei dipendenti dell’ente; 

- L’art. 32 del CCNL 22/1/04 relativo all’incremento delle risorse per gli anni 2003 e 2004 
del fondo di cui all’art. 15 richiamato; 

- L’art. 4 del CCNL 09/05/2006 relativo all’incremento delle risorse decentrate dall’anno 
2006; 

- L’art. 8 del CCNL 11/04/2008 relativo all’incremento delle risorse decentrate dall’anno 
2008 

- L’art. 4 del CCNL del 31/07/2009 relativo all’incremento delle risorse decentrate 
dall’anno 2009 

- Il comma 2 bis dell’art.9 del DL 78/2010, convertito nella Legge 122 del 30/7/2010, il 
quale dispone che dal 2011 le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale non possono superare il corrispondente importo dell’anno 2010 e sono 
automaticamente ridotte  in misura proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio; 

- La deliberazione n.51 del 4/10/2011 della Corte dei Conti a Sezioni riunite di Controllo 
in relazione alle voci da considerare nel computo di cui al citato comma 2 bis dell’art.9 
del DL 78/2010; 

- La circolare 12 aprile 2011 n.12 del MEF contenente, fra l’altro, indicazioni circa la 
determinazione dell’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione decentrata; 

- Il comma 1, art.11 del D.L.174 del 4/12/2012 che prevede la facoltà per gli enti 
terremotati di integrare il fondo integrativo decentrato per la remunerazione delle attività 
e delle prestazioni rese dal personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza 
conseguente agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordinaria. 

- Circolare della ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 contenente lo 
schema di relazione  illustrativa e tecnico-finanziaria da redigere in relazione alle ipotesi 
di accordi decentrati riguardanti il salario accessorio;  

 
 



VISTO il contratto integrativo decentrato per il triennio 2013-2015, sottoscritto il 5 Settembre 2013 
dalle delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale; 
 
PRESO ATTO che al suddetto contratto triennale può far seguito un accordo integrativo per ogni 
anno solare, nel quale vengono determinati i criteri e principi generali relativi alle modalità di 
utilizzo del salario accessorio;  
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 

- la determinazione del responsabile del servizio personale n.224 del 6/6/2013 avente ad 
oggetto la quantificazione del fondo per il salario accessorio per l’anno 2013 di parte 
stabile in € 79.331,83; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 30/7/2013avente ad oggetto la 
quantificazione del fondo per il salario accessorio per l’anno 2013 di parte variabile in € 
27.481,16; 

 
VISTA la “PREINTESA DELL’ ACCORDO PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI E 
PRINCIPI GENERALI RELATIVI ALLE MODALITA’ DI UTILIZ ZO DEL SALARIO 
ACCESSORIO PER L’ANNO 2013” siglata dalla delegazione di parte pubblica e dalle 
rappresentanze sindacali nella seduta del 5/9/2013; 

  
VISTA la successiva “Relazione illustrativa tecnico-finanziaria”, a firma del responsabile 
finanziario e del personale redatta il 6/9/2013 prot.12124; 

  
VISTA la certificazione favorevole resa dall’organo di revisione come previsto dall’art.40, comma 
3 sexies, D.Lgs.165/2001, pervenuta al protocollo n.12385 del 12/9/2013 

  
RITENUTO che i contenuti della preintesa, analizzati nella relazione illustrativa tecnico-finanziaria, 
corrispondano agli indirizzi della Giunta; 

  
Dato atto che: 

- l’ente ha rispettato il patto di stabilità ed i limiti di spesa di personale per l’anno 2012, come 
risulta dal rendiconto di gestione approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.19 
del 20/4/2013 

- i medesimi vincoli sono rispettati in via previsionale nel bilancio annuale 2013 e  
pluriennale 2013/2015 approvato dal Consiglio con deliberazione n.48 del 24/7/2013; 

- l’ente dispone di un sistema di valutazione permanente del personale e dei responsabili di 
settore; 

- l’ente si avvale dell’Organo Indipendente di Valutazione, come previsto dal 
D.Lgs.165/2001, per il giudizio dell’operato dei responsabili di settore in relazione al Piano 
Degli Obiettivi; 

  
Acquisito, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli espressi 

dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
  

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 
  

delibera 
  
1) di autorizzare la delegazione di parte pubblica alla sottoscrizione dell’ACCORDO PER LA 
DETERMINAZIONE DEI CRITERI E PRINCIPI GENERALI RELATIVI ALLE MODALITA’ 
DI UTILIZZO DEL SALARIO ACCESSORIO PER L’ANNO 2013 secondo l’ipotesi sottoscritta 



in data 5 Settembre 2013 allegata sotto la lettera A) al presente atto del quale forma parte 
integrante e sostanziale; 
  
2) di prendere atto della “Relazione Illustrativa tecnico-finanziaria” a firma del responsabile 
finanziario e del personale, prevista dall’art.40, comma 3 sexies del D.Lgs.165/2001, che si allega al 
presente atto sotto la lettera B); 
  
3) di prendere atto della certificazione favorevole resa dall’organo di revisione come previsto 
dall’art.40, comma 3 sexies, D.Lgs.165/2001, pervenuta al protocollo n.9748 del 15/7/2013, che si 
allega al presente atto sotto la lettera C); 
  
4) di dare atto che le risorse destinate al finanziamento del suddetto contratto decentrato trovano 
copertura negli stanziamenti dei documenti di programmazione economico finanziaria dell’anno 
2013; 
  
5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000, con votazione successiva ed unanime. 
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________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 12/09/2013 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
 
 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 Lodi RobertoF.to  F.to Musco Antonino 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 24/09/2013 all’albo pretorio. 
 
Addì 24/09/2013 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 24/09/2013 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata comunicata in data 24/09/2013 ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 
18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata trasmessa in data ………… prot. n. …… al CORECO per il controllo: 
-  a richiesta di 1/5 dei Consiglieri (art. 127 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


